
Siracusa.  Fanfara  dei
bersaglieri  a  sorpresa  in
piazza  Duomo:  si  sposa  un
ufficiale
Un fuoriprogramma che attirato l’attenzione di decine e decine
di curiosi in piazza Duomo. Inattesi, a Siracusa sono arrivati
i bersaglieri con nove elementi della fanfara. Hanno sfilato
nella centrale piazza per poi fermarsi davanti al sagrato del
Duomo. E qui si spiega l’arcano: all’interno c’era in corso la
funzione  matrimoniale  di  un  ufficiale  del  corpo  dei
bersaglieri che ha scelto Siracusa per coronare il suo sogno
d’amore. E i bersaglieri all’esterno, nove elementi, hanno
voluto sottolineare così la solennità del momento.

Siracusa. Capodanno in piazza
Duomo con FM ITALIA, grande
festa a partire dalle 23.00
Festeggiamenti per il nuovo anno: si rinnova l’appuntamento
con lo spettacolo del 31 dicembre in piazza Duomo. Avrà inizio
alle 23 l’evento organizzato da FM ITALIA, pensato per venire
incontro ai gusti dei giovani e delle famiglie per ballare,
cantare  e  divertirsi  tutta  la  notte  fino  alle  prime  luci
dell’alba.
Sul palco il presentatore ufficiale Mimmo Contestabile e i
vocalist  di  FM  ITALIA  (Max  Braccia  e  TotiOnAir)  che
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scandiranno i secondi fino alla mezzanotte per il tradizionale
brindisi  collettivo,  mentre  i  dj  (Jerry  Garcia  e  Leo
Bonarrivo)  regaleranno  sequenze  musicali  trascinanti.
Esibizioni live sul palco di piazza Duomo di due popolari
artisti  siracusani:  il  reggaeton  di  De  La  Roca,  star  in
America centrale, e il rapper Izio Sklero.
Chi non potrà trascorrere la serata in piazza Duomo, avrà la
possibilità di seguire lo spettacolo in diretta radiofonica su
FM ITALIA, in diretta televisiva su FM ITALIA TV (canale 872
digitale terrestre) e in streaming sul web (www.fmitalia.net).

Siracusa. Novità in Anagrafe,
nasce  il  registro  per  la
bigenitorialità
Anche  a  Siracusa  diventa  realtà  il  registro  della
bigenitorialità. Nelle intenzioni vuole tutelare i diritti dei
figli di coppie separate e divorziate ad avere un rapporto
equilibrato e paritario con entrambi i genitori. Un risultato
da  ottenere  inserendo  nel  registro  –  introdotto  presso
l’anagrafe – anche il domicilio dei minori presso l’altro
genitore oltre alla residenza “ufficiale”.
Il protocollo d’intesa che segna la nascita del registro della
bigenitorialità è stato siglato nella mattinata dall’assessore
Grazia  Miceli,  per  il  Comune  di  Siracusa,  e  da  Maurizio
Cappuccio per l’associazione “Io e il mio papà”.
Proprio Cappuccio non nasconde la “grande soddisfazione per il
risultato raggiunto. Il Registro costituisce un impegno e non
un obbligo e segna un momento importante di civiltà e di
rispetto degli interessi dei minori”.
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L’associazione Io e il mio papà ha voluto ringraziare anche
Teresa  Gasbarro,  precedente  assessore  “che  ha  creduto  nel
progetto”,  la  dirigente  dell’Anagrafe,  Pia  Mantineo,  e
l’assessore Miceli “che ha consentito di portare a compimento
il primo atto di questa iniziativa”.

Priolo. Incendio nella notte
in una azienda di smaltimento
di rifiuti metallici
Incendio nella notte in contrada Biggemi, in territorio di
Priolo. Le fiamme si sono sviluppate all’interno di una ditta
di  smaltimento  di  rifiuti  metallici,  distruggendo  un
cointainer adibito ad ufficio. Dopo avere spento l’incendio, i
vigili del fuoco non hanno rinvenuto sul posto elementi utili
per chiarire l’origine dell’incendio. Sul posto anche agenti
delle Volanti.

Siracusa.  Raccolta
differenziata,  il  M5S:  "si
estenda a vetro e plastica il
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porta a porta"
Estendere da gennaio la raccolta porta a porta anche a vetro e
plastica, con o senza aggiudicazione definitiva del servizio
di igiene urbana. E’ la richiesta del Movimento 5 Stelle che
invita la giunta a puntare in maniera comunque decisa sulla
differenziata senza attendere il ricorso al Tar che pende
sull’affidamento e in discussione il 12 gennaio.
“Il rischio concreto è che, una volta cessata l’ordinanza e il
servizio  di  raccolta  porta  a  porta,  i  cittadini  che
faticosamente in questi mesi hanno intrapreso questo percorso
virtuoso,  si  ritrovino  con  i  sacchi  pieni  di  carta,  i
cassonetti spariti e, pertanto, costretti a gettare di nuovo
tutto  nell’indifferenziato”,  la  preoccupazione  dei
pentastellati.
Lunga è la storia dell’appalto per la raccolta dei rifiuti che
doveva rivoluzionare il settore e le abitudini dei siracusani.
Il  bando  a  dicembre  2014,  poi  il  19  marzo  2015  la
presentazione di tre offerte (ATI Ambiente 2.0-Tech Servizi,
la IGM e la TEKRA), 26 incontri della Commissione regionale
Urega per l’analisi delle offerte pervenute. Una esclusione,
un  ricorso  al  Tar,  una  gara  da  ripetere  ed  un  nuovo
affidamento  (sempre  alla  stessa  Ati).
“Nel  frattempo  a  Siracusa  sono  rimasti  i  soliti  annosi
problemi, con una raccolta differenziata ferma al palo (2,8%
nel  2014  e  2,8%  nel  2015  fonte  Legambiente,  Ecosistema
Urbano),  una  totale  assenza  di  informazione  da  parte
dell’amministrazione  sul  ciclo  virtuoso  dei  rifiuti  e
l’incuria del cittadino medio che regna sovrana”, lamentano
dal  M5S.  Fino  alla  scelta  di  far  scattare  una  raccolta
differenziata di emergenza, porta a porta limitato a carta e
cartone con risultati in crescendo nonostante un sistema non
sempre perfetto.
Questa raccolta è stata pianificata fino al 31 dicembre 2016,
data di scadenza dell’ultima proroga a Igm, “immaginando che
dal primo gennaio del 2017, il servizio di igiene urbana a
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Siracusa venisse gestito dal nuovo vincitore, la Ambiente 2.0
– Tech Servizi”.
Nel timore di un possibile ritorno al passato, il Movimento 5
Stelle  invita  a  dare  un  nuovo  segnale  positivo  alla
cittadinanza,  spingendo  sulla  differenziata  non  solo
confermando il porta a porta per carta e cartone ma anche
estendendola a vetro e plastica.

Augusta.  Porto  "ingolfato"
dai  migranti,  on.  Gennuso:
"ora  basta,  li  portino
altrove"
“Le  Cooperative  e  le  società  che  si  occupano  di  migranti
continuano a fare soldi in Sicilia. Più che dare ospitalità ai
profughi, con il denaro pubblico, viene offerto ai clandestini
vitto e alloggio, tra l’altro con tante pretese, con tanti
comfort e Wi-fi nelle strutture dove risiedono. Il 2016 è
stato un anno disastroso per le aziende portuali che operano
ad  Augusta  a  causa  dei  continui  sbarchi.  E’  arrivato  il
momento di dire basta, i clandestini li portino altrove”.
Il deputato all’Ars del Gruppo Pid – Grande Sud, on. Pippo
Gennuso, raccoglie l’allarme lanciato nei giorni scorsi da
Assoporto Augusta. “L’impressionante sbarco di clandestini ha
bloccato le reali funzioni commerciali ed imprenditoriali del
porto. Le banchine sono occupate, così come anche gli ormeggi.
Oggi a causa di quella che ritengo un’invasione da parte del
governo centrale, il porto megarese anziché portare sviluppo,
ha collassato le attività imprenditoriali, mettendo a rischio
centinaia  di  posti  di  lavoro  di  aziende  che  lavorano  nel
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settore  marittimo.  Mi  riferisco  alla  cantieristica,  alla
logistica,  al  bunkeraggio  ed  a  tutte  le  altre  attività
inerenti al porto”.
Gennuso  con  ironia  lancia  la  provocazione.  “Perché  i
clandestini non li fanno sbarcare a Genova, o a Venezia o
Civitavecchia. La politica deve fare la sua parte per salvare
il  porto  commerciale  di  Augusta,  che  va  liberato  e  nel
contempo bonificato, anche per la presenza di metalli pesanti
generati  dall’inquinamento  industriale.  Chiederò  al  governo
regionale di farsi carico di questo problema e di avanzare ai
Ministeri degli Interni e delle Infrastrutture la proposta di
Assoporto  Augusta,  ampiamente  avallata  da  Confcommercio
Siracusa, di spostare gli sbarchi dei migranti o nel pontile
della Nato, se proprio debbono arrivare nel Siracusano, o
meglio ancora fare attraccare le navi cariche di clandestini
in Calabria, nel porto di Corigliano. Ci tengo a precisare –
conclude Gennuso – che qui non c’è nessuna forma di razzismo,
ma si tratta di tutelare una trentina di aziende augustane che
hanno pagato e continuano a pagare a caro prezzo gli effetti
della  crisi  economica.  La  provincia  di  Siracusa  non  può
permettersi  il  lusso  di  incrementare  l’esercito  dei
disoccupati”.

Siracusa.  Centro  anziani  di
Epipoli  chiuso,  l'idea:
"riapriamolo a Tiche"
Il destino del (chiuso) centro anziani di Epipoli è scomparso
dalle  cronache.  A  riportare  attenzioni  sulle  sorti  della
struttura, ma soprattutto sugli anziani che lo frequentavano,
è il consigliere della circoscrizione Tiche, Andrea Buccheri.
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Che  si  dice  certo  di  avere  individuato  la  soluzione.
“Chiederemo  all’assessore  e  al  dirigente  di  riferimentodi
valutare e prendere in considerazione il trasferimento del
centro anziani del quartiere Epipoli presso l’ex scuola di via
di Villa Ortisi”, dice Buccheri. “La scuola è posizionata al
confine tra i quartieri Tiche e d Epipoli e potrebbe diventare
un luogo di aggregazione culturale per i due quartieri, senza
dimenticare che il quartiere Tiche è da sempre sprovvisto di
un centro anziani”. Il classico due piccioni con una fava.
“Lo stabile di via di Villa Ortisi è stato oggetto di molti
interventi di manutenzione negli ultimi anni costati oltre un
milione di euro, molti anche a carico del Comune. La struttura
è  ovviamente  di  proprietà  comunale,  è  priva  di  barriere
architettoniche e potrebbe tranquillamente ospitare anche la
biblioteca  di  circoscrizione  per  consentire  le  numerose
attività che vengono svolte settimanalmente e che risultano
molto seguite.
Inoltre  la  struttura  è  dotata  di  parcheggio  interno  ed
esterno, nonché di un bellissimo e grande giardino”.

Siracusa.  Caritas  e  Comune
insieme  per  garantire  una
casa a chi non ce l'ha
Un platfond di 40.000 euro per aiutare famiglie siracusane
senza casa e in difficoltà economica. Una misura di supporto e
sostegno possibile grazie al protocollo siglato questa mattina
dal Comune di Siracusa e dalla Caritas diocesana. Proprio
dall’esperienza  dell’ente  guidato  da  padre  Marco  Tarascio
nasce l’importante misura di housing source.
Una  casa  ai  senza  dimora  per  uscire  dal  disagio  sociale.
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Questo  il  senso  del  protocollo,  operativo  da  gennaio.
Attraverso  un  rilevatore  creato  dalla  Caritas  siracusana
insieme all’Università di Catania, e già in uso a Pistoia e
Bologna,  si  stabiliranno  le  famiglie  che  riceveranno  il
prezioso aiuto. Chi ha ricevuto uno sfratto esecutivo, gli
homeless  inseriti  nella  graduatoria  potranno  contare  sulle
garanzie economiche che saranno fornite ai proprietari di casa
da Comune e Caritas. Quest’ultima proverà a farsi carico anche
delle utenze e della ricerca di un lavoro. Gli assistenti
sociali collaboreranno attivamente, a fianco degli operatori
Caritas.
Con la somma a disposizione si stima di poter fornire un aiuto
concreto a circa 10 o 12 famiglie. Ma sono oltre 150 gli
sfratti  esecutivi  nella  sola  Siracusa,  con  40  famiglie
segnalate dalla Caritas in forte difficoltà.
Oggi  una  famiglia  senza  fissa  dimora  costa  alle  casse
pubbliche 55 euro/giorno per un minore, 50 euro/giorno per la
madre,  18  euro/giorno  per  padre.  Somme  che  le  politiche
sociali investono in accoglienza presso strutture protette.

Calcio, Lega Pro. Il giudice
sportivo stanga il Siracusa e
il presidente Cutrufo sbotta
La nuova, pesante multa piovuta sul Siracusa fa letteralmente
saltare dalla sedia il presidente Cutrufo. Il giudice sportivo
ha sanzionato per 5.000 euro la società azzurra perchè “propri
sostenitori  introducevano  e  facevano  esplodere,  lanciandoli
nel  settore  occupato  dai  tifosi  ospiti,  sette  petardi  di
notevole potenza, senza conseguenze”.
Poco  tiene  l’alibi  della  provocazione,  comunque  esistente
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perchè anche i tifosi peloritani non sono stati esenti da
comportamenti degni di multa. Ma se persino il Questore di
Siracusa, presente al derby, ha minacciato di usare la mano
pesante verso la gradinata il problema esiste.
“Con le decine di migliaia di euro che abbiamo speso per
pagare queste multe avremmo potuto fare cose molto più utili.
Mi dispiace ma non riesco assolutamente a intravedere nulla di
minimamente  sensato  in  questi  comportamenti”,  sbotta  il
presidente del Siracusa. Che su goalsicilia.it arriva persino
ad ipotizzare un piano preciso per danneggiare la società.
“Ritengo che ci sia la netta consapevolezza di arrecarci un
danno, a noi ed a chi impegna molte risorse per mantenere
questo spettacolo. La reazione della società non può essere
che  mettersi  a  disposizione  delle  autorità  competenti  per
smascherare questi incivili. Noi allo stadio non li vogliamo”.

Precari  degli  enti  pubblici
siracusani  verso  la
stabilizzazione:  i  numeri  e
le scadenze
La commissione bilancio dell’Ars ha approvato il disegno di
legge che prevede la proroga dei precari degli enti locali e
della Regione e fissa le modalità per la loro stabilizzazione,
che dovrà avvenire comunque entro il 31 dicembre del 2018. Il
testo è adesso in Aula per arrivare entro il 31 dicembre alla
sua approvazione.
Una vicenda seguita con trepidazione da circa mille lavoratori
del siracusano: tanti sono i precari per i quali sta per
scattare  la  tanto  attesa  stabilizzazione.  In  particolare,
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guardando ai soli Comuni, il provvedimento riguarda gli 85
precari di Augusta, i 46 di Sortino, i 29 di Buccheri, i 26 di
Buscemi, i 22 di Ferla e i 22 di Palazzolo. Sfilza di 1 per
gli  altri  Comuni,  ad  eccezione  del  capoluogo:  Siracusa
stabilizzerà 35 lavoratori (compresi i 17 ex Pirelli).
Ci sono quei precari assunti dalla Protezione Civile dopo il
sisma  del  90  più  quelli  in  servizio  nelle  Asp  siciliane,
compresa  anche  quella  di  Siracusa  dove  il  processo  di
stabilizzazione  è  attivo  da  tempo.
A  spiegare  nel  dettaglio  come  funzionerà  adesso  il
procedimento  di  stabilizzazione  è  il  presidente  della
Commissione Bilancio, Enzo Vinciullo. “La stabilizzazione è
automatica attraverso la proroga di fine anno e sarà completa
entro il 2018. Per mansioni e stipendi si richiama il tipo di
impiego e il monte ore svolto al 31 dicembre 2015, tranne per
i Comuni in dissesto per i quali si torna indietro al 2014.
Inserita  una  sorta  di  multa  per  i  Comuni  che  potranno
stabilizzare ma che non lo faranno”. Le garanzie studiate
guardano ben oltre il 2018. “Dopo quella data – dice ancora
Vinciullo su Fm Italia – se gli enti pubblici non inseriranno
gli  ex  precari  in  pianta  organica,  ci  penserà  la  Resais,
agenzia  regionale,  senza  che  cambi  il  posto  di  lavoro.
Resteranno insomma sempre nei Comuni in cui prestano servizio
da anni ma cambia il titolare”. Messe a disposizione per le
stabilizzazioni  e  per  favorire  la  fuoriuscita  dal  bacino
risorse pari a 226,7 milioni di euro l’anno per vent’anni,
fino al 2038. Soldi che si aggiungeranno ai circa 212 milioni
che rappresentano gli stanziamenti per i Comuni e, per il
2019, circa 36 milioni per gli Lsu, oltre 29 milioni per gli
ex Pip, 9,4 milioni per i lavoratori dei Cantieri di servizio.
In tutto, una spesa da mezzo miliardo di euro a partire dal
2019  che  verrà  “coperta”  dalle  nuove  entrate  previste
dall’accordo  tra  Stato  e  Regione.


